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Piero Torretta – Presidente UNI
La sostenibilità, la qualità e la sicurezza sono le nostre parole chiave, che possiamo 
perseguire soltanto attraverso una maggiore partecipazione di tutti gli stakeholders al 
processo per la definizione delle norme tecniche.

Marco Fabio Sartori – Presidente INAIL
Con la collaborazione con UNI sarà possibile un nuovo approccio alla sicurezza (sul lavoro, 
domestica, del tempo libero, finanziaria…) che tenga conto delle interrelazioni tra questi 
aspetti e che abbia la velocità di adattamento richiesta dalle dinamiche del mercato.

Il Comitato “Sicurezza” è un organo consultivo dell’UNI finalizzato a confrontare le 
necessità, le esperienze e le opinioni tra le parti economiche e sociali in una visione di 
rappresentanza sul modello tripartita tra

settore imprenditoriale privato (professionisti, PMI, industria)
pubblica amministrazione (centrale, regionale e locale)
cittadini (consumatori, lavoratori, ONG e società civile)

Il Comitato si pone l’obiettivo di affrontare la problematica della sicurezza in qualsiasi 
aspetto della vita della donna e dell’uomo (attività lavorativa, attività domestica, attività 
ricreativa), tenendo anche in considerazione il contesto di sicurezza della società e la 

protezione economica.

90 anni di UNI: sostenibilità, qualità e
sicurezza del cittadino gli obiettivi futuri



Ente Nazionale Italiano di Unificazione

Riconosciuto dalla Direttiva Europea 83/189 recepita in Italia 
dalla Legge n. 317 del 21 Giugno 1986

Associazione privata senza scopo di lucro, fondata nel 1921.
Elabora norme tecniche in tutti i settori dell’economia, per
l’industria, il commercio, i servizi e la società in generale,
Ad esclusione delle materie elettriche ed elettroniche.



ELABORARE, PUBBLICARE e DIFFONDERE
le norme tecniche
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CEN ed ISO
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UNI: un ruolo istituzionale…



SALVAGUARDARE gli interessi del consumatore e
della collettività

PROMUOVERE la sicurezza, la qualità della vita e la
conservazione dell'ambiente, regolamentando prodotti,
processi e servizi

MIGLIORARE l'efficacia e l’efficienza del sistema
economico, unificando prodotti, livelli prestazionali,
metodi di prova e di controllo

PROMUOVERE il commercio internazionale
armonizzando norme e controlli di prodotti e servizi

FACILITARE la comunicazione unificando
terminologia, simboli, codici ed interfacce

…e un ruolo socio-economico



UNI: la Normazione italiana
6.031 Soci

1.600 Norme pubblicate 2011

19670 norme a catalogo

1.114 Organi tecnici UNI nazionali

5.567 Esperti partecipanti

7 Enti Federati

218 Segreterie italiane ISO e CEN

490 Delegati italiani in ISO e CEN





Articolo 1 – Oggetto
Il presente regolamento stabilisce norme riguardanti la cooperazione tra le 
organizzazioni europee di normazione, gli organismi nazionali di normazione, 
gli Stati membri e la Commissione, l’elaborazione di norme europee (…) per i 
prodotti e per i servizi, a sostegno della legislazione e delle politiche 
dell’Unione (…).

Specifiche tecniche (…) che stabiliscono (…) le caratteristiche richieste di un 
servizio, compresi i livelli di qualità, le prestazioni (…), comprese (…) le 
informazioni da fornire al ricevente, secondo (…) Direttiva 2006/123/CE.



Articolo 6 – Autoregolamentazione volontaria
La qualificazione della prestazione professionale si basa sulla conformità 
della medesima a norme tecniche UNI ISO, UNI EN ISO, UNI EN e UNI, 
(…) e sulla base delle linee guida CEN 14 del 2010.
I requisiti, le competenze, le modalità di esercizio dell’attività e le modalità 
di comunicazione verso l’utente individuate dalla normativa tecnica UNI 
(…) disciplinano l’esercizio autoregolamentato della singola attività 
professionale e ne assicurano la qualificazione.



Norme e leggi

 E’ volontaria;
 E’ frutto di un processo basato

sul concetto di consenso;
 E’ uno strumento di

trasferimento tecnologico;
 E’ pubblicata da un Ente di

normazione

 E’ obbligatoria;
 E’ frutto di un processo basato 

sul concetto di rappresentanza;
 E’ uno strumento di 

regolamentazione del mercato;
 E’ pubblicata da un organismo 

governativo in Gazzetta Ufficiale
o in un atto legislativo

Regola TecnicaNorma Tecnica



Direttiva

Regolamento

Legge

Decreto

Mandato
Requisiti essenziali

Norma armonizzata

Requisiti specifici

Stato / Legislatore Mercato / Stakeholders



IL LEGISLATORE:
1 dichiara le norme obbligatorie
2 incorpora le norme totalmente o 

parzialmente nel testo di Legge

DIRETTO: definisce che una determinata norma
soddisfa il requisito applicabile diventando così parte
integrante del requisito legale obbligatorio.

INDIRETTO: richiede che un prodotto soddisfi
condizioni quali “lo stato dell’arte”. La norma rende
concreto un requisito di tipo generale, ma può non
essere l’unico mezzo per soddisfare questo requisito.

Il riferimento alla norme nella legislazione



Direttive UE
Eliminazione degli ostacoli allo scambio

PRODOTTI
circolano 

sul 
mercato

idonei 
all’uso

soddisfano 
requisiti 

essenziali

NORME TECNICHE



Risoluzione del Parlamento europeo del 21 ottobre 2010
sul futuro della normazione europea (Rapporto IMCO)

Ruolo della normazione a supporto del benessere dei cittadini

Il sistema europeo di normazione svolge un ruolo essenziale nel rispondere 
alla crescente necessità, nella politica e nella legislazione europea, di norme 
capaci di garantire la sicurezza dei prodotti, l'accessibilità, l'innovazione, 
l'interoperabilità e la protezione ambientale.

Il sistema europeo di normazione deve contribuire all'innovazione e allo 
sviluppo sostenibile dell'Europa, rafforzare la competitività dell'Unione, 
consolidare il suo ruolo nel commercio internazionale e concorrere al 
benessere dei cittadini.

Futuro della normazione europea



La normazione quale promozione della ricerca

Includendere nelle norme il nuovo sapere, frutto in particolare dei programmi di 
ricerca e innovazione finanziati dal settore pubblico, per promuovere 
l'innovazione e la competitività;

La normazione europea è uno strumento importante per promuovere 
l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo (R&S) e contribuire alla competitività 
dell'Unione e al completamento del mercato interno;

La normazione presenta vantaggi economici grazie ai quali le imprese sono in 
grado di trasferire più rapidamente le conoscenze, ridurre i costi e i rischi, 
accelerare i tempi di commercializzazione e ottenere un ritorno più elevato per 
l'innovazione;

Futuro della normazione europea (2)



Sorveglianza del mercato

«Certificazione»



Accreditamento

Certificazione,  Ispezione, Laboratori e Taratura

Laboratori di Prova ed 
Organismi di Certificazione

Mercato e Imprese





La normazione europea e la società dei servizi

L’obiettivo principale della normazione consiste nel definire specifiche 
tecniche o qualitative volontarie, alle quali prodotti, processi di 
produzione o servizi attuali o futuri possono conformarsi.
La normazione europea contribuisce a promuovere la competitività 
delle imprese agevolando la libera circolazione dei beni e dei servizi.
Come altre norme, le norme per i servizi:

• sono volontarie;
• si basano su esigenze del mercato, nell’ambito delle quali 

prevalgono le necessità degli operatori economici e dei soggetti 
interessati direttamente o indirettamente da tali norme;

• tengono conto dell’interesse pubblico;
• si basano sui principi fondatori, incluso il consenso.





Normazione nei Servizi



Erogazione di servizi

UNI/TR 11346:2010
Sistemi di gestione per la qualità
Linee guida per l’applicazione della UNI EN ISO 9001:2008 
nelle organizzazioni che erogano servizi

UNI 10600:2001
Presentazione e gestione dei reclami per i servizi pubblici

UNI EN 15838:2010
Centri di contatto – Requisiti del servizio
UNI 11200:2010
Servizi di relazione con il cliente, con il consumatore e con 
il cittadino, effettuati attraverso centri di contatto - Requisiti 
operativi per l'applicazione della UNI EN 15838:2010



Il tema della regolamentazione dell’iter di finanziamento per il settore delle

costruzioni riveste una significativa importanza alla luce del peso che il settore stesso

ricopre nell’economia italiana e dell’intera Europa, come entità degli investimenti,

mobilitazione di risorse materiali, sbocchi occupazionali, oltre che come indotto attivato

e attivabile in altri settori industriali.

UNI ha costituito il Gruppo di Lavoro GL 13 “Valorizzazione degli asset immobiliari”

della Commissione Tecnica “Prodotti, processi e sistemi per l’organismo edilizio”, che

ha elaborato la specifica tecnica UNI/TS 11453 “Linea guida per l'iter di finanziamento

- Criteri e parametri omogenei di gestione economica-finanziaria nei porgetti”.



Qualificazione delle Professioni



• La normazione sulle nuove professioni si rivolge a 
tutte le attività professionali, in qualsiasi forma svolta, 
non regolamentate in forma specifica in Italia da regole 
statali o regionali.

• Per attività professionali si intendono sia attività di tipo intellettuale (es. 
tributaristi), sia i “mestieri” (es. idraulico), sia le qualifiche professionali 
(ad es. tornitore o manutentore).

• Per attività non regolamentate, si intendono quelle per le quali non vi sia 
un disciplina cogente specifica e dettagliata.

• Nel caso in cui vi sia solo l’intenzione del legislatore di definire, in futuro, 
tali regole, l’attività normativa si può sviluppare finché non sia stata 
promulgata una regola che definisce o tratta la stessa materia.

• Si auspica che la normazione tecnica venga maggiormente utilizzata in 
ambito regolamentare, con il metodo del “rinvio alle norme”, applicando il 
principio di “presunzione di conformità”. 



Coinvolgimento parti interessate
1) Rappresentanti delle persone a cui si applica la norma, quali le 

organizzazioni rappresentative del mondo delle professioni non 
regolamentate.

2) Rappresentanti di coloro che utilizzano le prestazioni o i servizi 
delle persone di cui in 1) quali le organizzazioni dei consumatori 
e dei datori di lavoro.

3) per le opportune sinergie tra normazione volontaria e 
legislazione cogente, coloro che rappresentano gli enti regolatori 
e pubblica amministrazione centrale e regionale.

4) Rappresentanti degli Albi professionali interessati.
5) Rappresentanti di coloro che  possono avere il compito di 

valutare ed attestare la conformità delle persone alle norme di 
qualificazione in progetto.

6) Ogni altro soggetto interessato alla materia, quali le ONG, le 
università, gli enti di ricerca e le associazioni culturali.



Approccio sistematico dell’attività di normazione sulla base del 
metodo della mappatura e dell’individuazione di potenziali aree di 
sviluppo di soluzioni

Approccio sistematico dell’attività di normazione sulla base del 
metodo della mappatura e dell’individuazione di potenziali aree di 
sviluppo di soluzioni

Identificazione e mappatura di nuovi soggetti interessati

Identificazione e mappatura di nuove aree di normazione

Attività Spot



Norma tecnica nazionale (UNI)
 documento tecnico normativo
 rappresenta lo “stato dell’arte”
 si basa su comprovati risultati scientifici, tecnologici, sperimentali e

applicativi

1

Specifica tecnica nazionale (UNI/TS)
documento tecnico normativo sottoposto ad un periodo di verifica

della validità
specifica una situazione del mercato in evoluzione ed è

generalmente utilizzato in settori dove lo stadio dell’arte non è
ancora sufficientemente consolidato.

2

Rapporto tecnico nazionale (UNI/TR)
documento tecnico informativo
descrive prodotti, processi e servizi senza definirne requisiti specifici
è  generalmente utilizzato per trasferire informazione e conoscenza

3



Le fasi di elaborazione di una norma

Messa allo studio
Valutazione e fattibilità:

motivazioni, inquadramento, tempi/risorse

Stesura del documento
Lavori di definizione dei contenuti

Inchiesta pubblica
Disponibilità del testo sul mercato per 

ottenere un consenso esteso

Pubblicazione 24/36 mesi



Normazione e Stato dell’arte

UtilizzatoreProduttore

Stato dell’arte

Consenso

Stadio dello sviluppo raggiunto in un 
determinato momento dalle capacità 
tecniche relative a prodotti, processi o 
servizi basato su scoperte scientifiche, 
tecnologiche e sperimentali pertinenti

(UNI CEI EN 45020:2006 - Punto 1.4)



Innovazione

Stato dell’arte
= NORMA

Best practice
= ?

Applicazione di norme Aggiornamento di norme





prassi di riferimento: documenti emanati da UNI che
introducono specifiche tecniche o modelli applicativi
settoriali di norme tecniche, elaborati sulla base di un
rapido processo di condivisione ristretta ai soli autori,
sotto la conduzione operativa di UNI.

Tali documenti non possono essere elaborati all’interno degli Organi
tecnici dell’UNI e degli Enti Federati, che hanno invece il compito di
seguire la competente attività di normazione tecnica relativa
all’elaborazione delle norme tecniche UNI, delle specifiche tecniche
(UNI/TS) e dei rapporti tecnici (UNI/TR).

Pubblicazioni UNI para‐normative 



Sono strumenti al servizio del mercato pensati per aiutare il Sistema UNI a 
rispondere tempestivamente alle sollecitazioni del mercato. 

Elaborate sulla base di un rapido processo di condivisione ristretta ai soli 
autori, le prassi di riferimento costituiscono una tipologia di documento para-
normativo nazionale che va nella direzione del trasferimento tecnologico e 
dell’innovazione, nell'ottica del miglioramento continuo, e che contribuiscono 
alla preparazione di contesti di sviluppo per le future attività di normazione 
tecnica nazionale, europea e internazionale.

Non sono norme tecniche UNI, perché sviluppate secondo un processo di 
elaborazione, tipologie di soggetti coinvolti,  livello di consenso e veste grafica, 
totalmente differente
…ma possono diventarlo se successivamente condivise da tutto il mercato di 
riferimento.

Prassi di Riferimento UNI/PdR



Le prassi di riferimento contengono specificazioni tecniche in forma 
descrittiva riguardanti argomenti di tutti i settori di competenza dell’Ente, con 
particolare riguardo ai settori innovativi quali le “best practice” in uso 
nell’ambito delle prestazioni dei servizi, le applicazioni settoriali di specifiche 
esistenti, i disciplinari industriali, i protocolli per la gestione di marchi 
proprietari, i modelli di gestione sperimentati a livello locale…

Le prassi di riferimento sono elaborate nell’ambito di un formale “Tavolo” 
costituito da rappresentanti di organizzazioni fortemente rappresentative 
del mercato, che hanno chiesto all’UNI di definire il documento, cui 
possono aggiungersi altri esperti del sistema UNI in grado di portare 
esperienze specifiche in ambiti limitrofi già normati.

Contenuti e autori



… in massimo 8 mesi dalla formalizzazione del contratto

Processo di elaborazione







Una serie di casi studio condotti da ISO ed Enti di 
Normazioni Nazionali sulla base dell’esperienza di 
11 società operanti in diversi Paesi e settori 
economici mostrano che l’applicazione di norme 
porta benefici economici dal 0,5% fino al 4% di 
incremento delle vendite.

Allo studio hanno partecipato nel 2011 società di 
Botswana, Brasile, Colombia, Germania, Indonesia, 
Peru, Singapore, Sud Africa, Tailandia e Vietnam.

Nel corso del 2012 UNI e ISO hanno studiato un 
caso italiano con il coinvolgimento di una grande 
società di prodotti per l’edilizia.

Benefici economici della normazione



www.uni.com





RELAZIONE
certezza, terzietà, fiducia



Grazie a voi
per l’attenzione

Ruggero Lensi

eMail: r.lensi@uni.com
Tel: +39 02 70024441


